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Firmati due accordi quadro 
 

Meeting sul trasporto aereo  
e sulle figure professionali  
del settore  
 

Sono intervenuti il dr. Daniele Pavarin del settore spaziale (CISAS), per il 
settore aeronautico Arturo Franco dell’ANACNA, Antonio Brandi dell’ENAV, 
Federico Conforto e Roberto Berardi del FTO Padova  
 

di Francesco Iaccarino  
 

Il 29 Novembre è stata, per noi degli indirizzi “Aeronautico” e “Trasporti e 
logistica”, una giornata particolarmente importante: il “Meeting sul traspor-
to aereo e sulle figure professionali del settore”, che si è svolto nell’Aula 
Magna dell’istituto, ci ha fornito l’occasione per fare un primo bilancio su 
questi primi tre mesi al “Marconi”. Il bilancio è, senza ombra di dubbio, po-
sitivo. La Preside, Prof.ssa Maddalena Carraro, ha già firmato due 
“accordi quadro”: uno con l’Ente Nazionale di Assistenza al Volo e 
l’altro con l’FTO di Padova (scuola di volo certificata dall’Ente Na-
zionale Aviazione Civile). Con tali accordi sarà possibile organizzare 
attività di alternanza scuola- lavoro, stages estivi, meetings, visite 
aziendali o, semplicemente, collaborazioni per analizzare le figure 
professionali che operano nel settore. Per il futuro siamo in attesa di 
perfezionare gli accordi con l’Interporto di Padova, il CISAS (Centro Interdi-
partimentale Studi e Attività Spaziali),  l’Aeronautica Militare (51° Stormo 
di Istrana), Airdolomiti, ARPAV (Centro Meteorologico di Teolo) e contattare 
altre realtà aziendali del territorio. Le opportunità sono veramente tante. 
Sono intervenuti professionisti del settore spaziale (dr. Daniele Pavarin - 
CISAS) ed aeronautico (Arturo Franco – ANACNA,  Antonio Brandi – ENAV, 
Federico Conforto e Roberto Berardi – FTO Padova) che  hanno relazionato 
con una professionalità ed una competenza che ha tenuto la platea (hanno 
partecipato le classi seconde, il secondo biennio e le classi quinte) attenta 
ed interessata per tutta la durata della conferenza. L’incontro si è concluso 
con l’intervento, in lingua inglese, dell’ingegnere Daniele Pavarin che ha 
colto “al balzo” il saluto finale della professoressa Potenza, naturalmente in 
lingua inglese.  
Abbiamo posto loro le seguenti domande:  
• quali opportunità offre il territorio ?  
• Quali competenze deve avere uno studente al termine del suo corso di 

studi ?  
• Quali sono le figure professionali che operano nei settori di interesse ? 
Tutti gli intervenuti, concordemente, hanno fatto emergere  l’importanza 
della lingua inglese (meglio se certificata), della disponibilità a spostarsi 
(anche “molto lontano”) per trovare lavoro, della cura per la propria psiche 
e del proprio corpo ed infine, ma non ultimo per importanza,  del voto finale 
del diploma. Sin dal giorno dopo è stata tangibile la soddisfazione di molti 
alunni e docenti. Visto il successo di questa “prima volta”  si rendono ne-
cessarie altre occasioni per completare la panoramica sulle figure professio-
nali, in particolare nel settore aeroportuale, della manutenzione, della logi-
stica (interporti) e del trasporto ferroviario. Colgo l’occasione per ringrazia-
re il nostro Dirigente Scolastico, per la cura e la dedizione che  ha profuso  
fin dal primo giorno, e alcuni genitori, per il preziosissimo contributo di faci-
litatori; invito, infine, tutti a collaborare ancora per la realizzazione di que-
sto ambizioso percorso. 
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In alto: 
Aziende ed Enti del settore Trasporti e Logistica  
 
 
 
Nelle foto in prima pagina: 
gli studenti delle sezioni  aereonautica dell’Istituto 
al meeting; 
di seguito, i relatori. 
 
Nella foto a destra:  Il CISAS si presenta  
 
 
 
 
 
Padova, 29 Novembre 2011  
Aula Magna Itis G. Marconi 



 
 
 
 
 
 
         di Lorenzo Magliocchetti, 5 M  
 

“Ragazzi, mi raccomando, domani c’è il meeting, arriva-
re puntuali in aula magna.” Queste le parole del Profes-
sor Francesco Iaccarino (coordinatore dell’indirizzo ae-
ronautico) il giorno prima del meeting. In questa frase ho 
subito percepito entusiasmo e aspettativa per questo 
evento tanto voluto e ottenuto con impegno dal Dirigen-
te Scolastico Dottoressa Maddalena Carraro e dal Pro-
fessor Iaccarino. Meeting che è andato molto bene non 
solo a parer mio ma anche a sentire l’opinione di tutti i 
miei compagni di classe, che  sono rimasti affascinati da 
ciò che è stato detto.  
Credo che un evento voluto da tutti (docenti e alunni), e 
con ospiti preparati e “innamorati” del loro lavoro non 
possa che essere un successo, come di fatto è stato. 
L’incontro è iniziato con il saluto della Preside seguito 
da una breve introduzione da parte di professori e alun-
ni, dopo di che la parola è stata data ai relatori: il Dottor 
Daniele Pavarin (Ricercatore - Centro Interdipartimenta-
le Studio e Attività Spaziale G. Colombo), il Signor Artu-
ro Franco (Controllore del Traffico Aereo e Direttore del-
la Commissione Tecnica ANACNA), il Signor Antonio 
Brandi (Meteorologo - ENAV S.p.A.), il Signor  Federico 
Conforto (Pilota e Flight Dispatcher - FTO Padova) e il 
Comandante Roberto Berardi (Pilota - FTO Padova). 
Colgo l’occasione per ringraziare queste persone, non 
solo a nome mio, ma dell’intero indirizzo aeronautico per 
le loro parole e il loro tempo dedicato a noi ragazzi che 
siamo il futuro prossimo di un’Italia in bilico. Ogni relato-
re ha parlato della propria esperienza professionale e di 
vita trasmettendo concetti molto importanti che mi sento 
quasi obbligato a riportare: la passione per il proprio 
lavoro, la conoscenza indispensabile dell’inglese, la vo-
glia di imparare e di mettersi in gioco e la fiducia in se 
stessi. Tutti graditi gli interventi, che in modo chiaro han-
no aiutato noi studenti a comprendere meglio il senso 
del nostro studio e l’importanza della nostra passione. In 
particolare la mia classe è rimasta colpita dal discorso 
del Comandante Berardi, che con le sue parole, ben 
scelte e ben dette, ha saputo catturare l’attenzione di 
tutti, affascinando con la sua esperienza di vita e di la-
voro. Molto interessante anche il finale del convegno, 
visto che la Professoressa Alessandra Potenza 
(moderatrice del meeting) ha invitato i relatori a chiudere 
l’incontro in lingua inglese. Il Dottor Pavarin ha risposto 
all’invito con una sintesi di quanto detto in precedenza 
usando appunto la “lingua universale”, mostrando anco-
ra una volta l’importanza dell’inglese, che è sempre più 
fondamentale nel mondo del lavoro, e letteralmente vita-
le in un settore di collaborazione e “standardizzazione” 
come quello aeronautico, che porta i piloti ovunque, co-
me per metterli alla prova, e loro, innamorati del cielo e 
dell’aria, cavalcano il vento anche in capo al mondo. 
 

 
 
 
 
 

 
 
(translates Danilo Bof, 5 M) “Guys, I highly recommend 
you the meeting tomorrow morning, you must be strict on 
time in the conference hall.” These were Mr. Francesco 
Iaccarino’s words (the aeronautical sector coordinator) on 
the day before the meeting. In this sentence I have 
immediately felt excitement and expectation for this event 
which has been wanted so much with a very  important 
engagement by the headmistress Mrs. Maddalena 
Carraro and Mr. Iaccarino. The meeting went really well 
not only in my opinion but in my classmates’ one too, who 
have been fascinated by what has been told. I belived 
that an event wanted by the staff and also students , with 
guests with an important situational awareness and 
passion in this area, would be a success, and indeed it 
has been a great success! 
The meeting started with the greetings by the 
headmistress followed by a brief introduction made by 
professors and students, afterwards the speakers started: 
Dr. Daniele Pavarin (researcher from CISAS –
Interdepartmental Center of Space Studies and Activities 
G.Colombo), Mr. Arturo Franco ( Air Traffic Controller and 
Manager of Technical Commission ANACNA), Mr. 
Antonio Brandi (Meteorologist –ENAV S.p.A), Mr. 
Federico Conforto (Pilot and Flight Dispatcher Operator 
from FTO Padua) and at the end but not less important at 
all Commander Roberto Berardi (Pilot from FTO Padua). 
I take the opportunity to thank these speakers  for their 
time and words dedicated to us, the future of Italy. Each 
speaker talked about his own personal experience in life 
transmitting very important concepts: they spoke about 
the passion in work, the necessity of a competence in 
English, the desire to learn everyday something new and 
to get involved in every situation and the self-confidence. 
All the Speakers had been appreciated and each one has 
let us understood the reasons of our study and the 
importance of our passion, too. In particular my class has 
been fascinated by the Commander Roberto Berardi’s  
speech, a composition of well-chosen and well-said 
words , and he has also been able to focalize the 
attention of all the people by speaking about his 
experience in life and in work. The closing speech held 
by Mrs. Alessandra Potenza (the moderator of the 
meeting) has also been very interesting, she has invited 
the speakers to conclude the meeting by summarizing 
the concepts in English. 
 Dr. Pavarin in fact made his conclusions in English and 
once again proved the importance of this language which 
is everyday more essential in work and extremely vital in 
the aeronautical field where collaboration between 
countries and the standardization is compulsory. This 
sector takes pilots everywhere asking them more and 
more commitment. These men are in love with the air and 
the sky and they are used to riding the wind all over the 
world.  
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Gli alunni al convegno 

Abbiamo partecipato con passione ! 
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EXPO SCUOLA:  
STRESS E SODDISFAZIONE 
di Marina Melato 

 
Expo Scuola edizione 2011, 10-11-12-
novembre tre giornate stressanti di fiera 
dedicate alla scuola e ai servizi educativi e 
formativi offerti ai giovani da enti locali, 
associazioni e cooperative del territorio, 
una vetrina dove i diversi istituti superiori 
di Padova e Provincia si sono mostrati illu-
strando le proprie caratteristiche, la pro-
pria identità ed i propri percorsi didattici. 
Anche il Marconi vi ha partecipato con 
l’allestimento di uno stand con la presen-
za-guida di docenti e di allievi, caratteriz-
zato dall’esposizione di progetti e di proto-
tipi creati dagli stessi studenti. Notevole 
l’affluenza di visitatori, vivace e continuo 
“l’andarevieni” di moltissimi alunni delle 
scuole medie che, incuriositi ed interessati 
ai vari indirizzi, si sono fermati all’info point del Marconi per porre domande di vario tipo nell’intento di 
capire la tipologia della scuola tecnica, il suo grado di difficoltà, le reali possibilità di lavoro dopo il 
conseguimento del diploma, ecc.. E’ stata poi una grande soddisfazione vedere la serietà, la disponibi-
lità e l’impegno con cui i nostri ragazzi di classe 4^ e 5^ si sono proposti ai visitatori affiancando gli 
insegnanti nel ruolo di informatori durante i tre giorni di fiera. A volte ci si interroga sull’utilità o sulla 
vanità di presenziare, come istituzione scolastica, ad una manifestazione fieristica locale per presenta-
re la propria offerta formativa, ma, considerati il grande riscontro dell’iniziativa e il suo esito positivo, 
la risposta non può che essere affermativa. 
L’adesione all’Expo Scuola va quindi interpretata come un ulteriore e moderno servizio di orientamen-
to, di informazione e di aiuto offerto ai ragazzi e alle loro famiglie nel momento importante di scelta 
della nuova scuola superiore. E’ opportuno inoltre sottolineare che le fasi di organizzazione, di prepa-
razione, di allestimento e disallestimento dello stand hanno richiesto il lavoro e la collaborazione di 
tutte le componenti che operano al Marconi le quali, in modo attivo e coordinato, si sono prodigate 
con entusiasmo per il buon esito della manifestazione. A tal proposito credo di interpretare il pensiero 
del nostro Dirigente Scolastico nell’esprimere un sincero e profondo ringraziamento a quanti hanno 
lavorato per l’Expo Scuola del Marconi e…..arrivederci all’edizione 2012. 



Tutti hanno collaborato  
all'allestimento dello stand  
 
di D. Galiazzo, D. Cesarotto  
s N. Baldon di 5 B 

 
Anche quest'anno l'istituto G. Marconi ha parte-
cipato all’Expo Scuola presso la Fiera di Padova, 
iniziativa che si è svolta nei giorni 10-11-12 no-
vembre 2011, portando la propria rappresen-
tanza e mostrando ciò di cui si occupa la scuola 
nei suoi diversi settori: Elettronica ed elettro-
tecnica, Meccanica, meccatronica ed energia, 
Trasposti e logistica e Chimica, materiali e bio-
tecnologie. 
E' stato possibile organizzare e realizzare  que-
sta esperienza partecipativa grazie alla disponi-
bilità dei docenti, degli assistenti di laboratorio, 
degli alunni e del personale ATA.  
Tutti hanno collaborato direttamente o indiret-
tamente all'allestimento dello stand dedicato 
all’offerta formativa del Marconi portando una 
serra in scala alimentata da pannelli fotovoltai-
ci, simulando un piccolo laboratorio chimico, 
facendo provare un simulatore di volo e muo-
vendo un braccio meccanico. Le esperienze e i 
progetti illustrati dai ragazzi dei diversi indirizzi 
hanno suscitato particolare curiosità ed interes-
se tra gli increduli studenti delle scuole medie.  
La cospicua partecipazione ed i numerosi quesi-
ti che sono stati posti dai genitori e dagli allievi 
di terza media,  che in questo periodo sono 
chiamati a scegliere la scuola superiore, hanno 
dimostrato che l'Expo è una valida vetrina che 
offre esperienze concrete per progettare il futu-
ro dei giovani.  
Le domande più frequenti riguardavano l'orga-
nizzazione scolastica del nostro Istituto, la 
scansione oraria, la posizione dell'edificio ed i 
mezzi di trasporto da utilizzare, la disponibilità 
degli insegnanti nei confronti degli alunni, il 
grado di difficoltà e le reali possibilità di lavoro 
dopo il conseguimento del diploma tecnico.  
I progetti presentati dal Marconi all’Expo e rea-
lizzati da noi studenti di cl.4^ e 5^ sono, quin-
di, un buon punto di partenza per far capire alle 
persone che la nostra scuola è molto attenta a 
tutte le innovazioni tecnologiche e che si ag-
giorna costantemente per dare una preparazio-
ne agli alunni adeguata alle  attuali richieste 
delle aziende e dell’Università per chi vuole pro-
seguire gli studi.  
Dal nostro punto di vista quindi la manifestazio-
ne fieristica rivolta alle scuole del territorio è 
una buona occasione, utile per aiutare gli alunni 
e le loro famiglie a scegliere con cognizione di 
causa la nuova scuola superiore. 
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Ha attirato subito la mia attenzione 
un signore che parlava  
delle opportunità di lavoro  
nel Regno Unito  
 

 
(Furlan Mattia 4 A) Giovedì 10 novembre io e i 
miei compagni di classe abbiamo partecipato 
all'expo scuola che si è svolta nei capannoni del-
la Fiera a Padova, in via Tommaseo. La giornata 
è cominciata con una bella passeggiata di circa 
mezz' ora - uscendo tutti assieme dopo la 3° ora 
- per arrivare fin lì. All' interno del capannone 
erano stati allestiti gli stand delle scuole superio-
ri di Padova.  
Ci siamo fermati nel nostro, dove erano in corso 
delle sperimentazioni di chimica e delle simula-
zioni di aereonautica.  Poi abbiamo girato libera-
mente fino alle 14:00, l'ora in cui si svolgeva il 
seminario "cittadinanza, costituzione e sicurez-
za". Per “ammazzare” la noia - l'expo era indiriz-
zata per lo più ai ragazzi di terza media per la 
scelta dell’indirizzo agli studi e io a suo tempo 
avevo già fatto questa esperienza -, ho visitato 
gli stand di Job Meeting.  
Ha attirato subito la mia attenzione un signore 
che parlava delle opportunità di lavoro nel Re-
gno Unito ed esponeva però i costi elevati del 
vivere in una città come Londra.  
Diceva che un piccolo alloggio costava 1500 eu-
ro di affitto, e dunque consigliava di vivere in 
periferia. Non nascondeva che ugualmente i 
mezzi di trasporto erano carissimi. Arrivate le 
14:00 assieme ai miei compagni ci siamo recati 
alla sala congressi per partecipare al seminario. 
Dopo i saluti di rito, sono stati presentati i pro-
getti finanziati per il Veneto con questi argomen-
ti: 

• sicurezza a scuola 
• nella costituzione la nostra sicurezza 
• Persona, cittadinanza e costituzione 
• scacco 

In sintesi il seminario aveva lo scopo di formare 
i ragazzi della scuola nelle competenze sociali e 
civiche, e di fare apprendere i principi e i valori 
della costituzione (rispetto degli altri,  di se  
stessi, le delle cose altrui, dei beni pubblici 
ecc.. ). Alla fine si è parlato del progetto 
“scacco”. Si trattava della certificazione alla si-
curezza e alla comunicazione simbolica.  Il Mar-
coni in questo progetto faceva da capofila in 
quanto aveva vinto il concorso. 

 

Le foto dell'Expo Scuola sono di Luciano        
Calzavara, tecnico all’Itis Marconi 
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Anche quest’anno le strade delle nostre città si 
sono riempite di addobbi e luci, segno che il Nata-
le si avvicina. Il Natale, appunto Natale… Mi sono 
chiesto tante volte se il Natale è ancora quella fe-
sta che ricorda la Nascita di Gesù o almeno se la 
gente si ferma per un istante a pensare a questo 
Bambino che più di 2000 anni fa è nato nella po-
vera grotta di Betlemme o  abbiamo a che fare 
con la festa del puro consumismo. Vediamo allora 
prima di tutto come si è arrivato a festeggiare il 
Natale il 25  dicembre e da dove deriva questo 
termine  per poi cercare di ritrovare un significato 
attuale a questa festa. Il termine “Natale” deriva 
dal latino natalis, che significa "relativo alla nasci-
ta". Si ritiene che la celebrazione cristiana si sia 
sovrapposta alla precedente festività pagana 
del Sol Invictus, oppure a quella ebraica chiama-
ta Hanukkah, tenuta anch'essa il 25 del mese 
di Kislev, che corrisponde a Dicembre. Tutto na-
sce dal solstizio d’inverno, il 21 dicembre, giorno 
in cui, ogni anno le giornate cominciano ad allun-
garsi. Per gli antichi questo giorno cadeva il 25 
dicembre e lo si celebrava con feste diverse e ric-
che di significati. In Siria e in Egitto era celebrato 
come il giorno della nascita del Sole, poiché a par-
tire da questa data i giorni cominciano ad allun-
garsi e la potenza del sole aumenta. Nell’antica 
Roma i Saturnalia, che avevano inizio il giorno 19 
dicembre e si prolungavano fino al 25 erano feste 
di gioia, di speranza per il futuro. Nel corso 
dell’ultimo cinquantennio precedente alla nascita 
di Cristo, a Roma fu introdotto il culto del Dio So-
le, probabilmente dagli schiavi siriani, e si comin-
ciò  a festeggiare anche il Deus Sol. 
 I Vangeli non fanno alcun riferimento alla data di 

nascita di Gesù. Nel corso degli anni 
furono commemorate le date più di-
sparate: il 6 gennaio, il 25 marzo, il 
10 aprile, il 29 maggio, il 15 settem-
bre. La Chiesa d’Oriente si decise per 
il 6 gennaio che era, presso i Greci, il 
giorno dell’Epifania di Dionysos. Per 
la Chiesa d’Occidente la data del 25 
dicembre apparve ufficialmente nel 
corso del quarto secolo dopo Cristo. 
In entrambi i casi ciò che il Cristiane-
simo fece, fu di incorporare nelle pro-
prie, le tradizioni popolari preesisten-
ti.  Sant’Agostino esorta i fratelli cri-
stiani a non celebrare in quel solenne 
giorno, come facevano i pagani, il 
sole, bensì colui che aveva creato il 
sole. 
Penso che oggi, il Natale, come dice-
vo all’inizio, venga sostituito da 
un’altra festa moderna, e quindi si 
passa da una festa religiosa ad una 

festa laica, la festa del “buon consumo”. Lo so, è 
una cosa che ce lo diciamo tutti gli anni. E dopo, 
cambia qualcosa? Niente, tutto rimane come pri-
ma, così che tutti gli anni, incominciando dalla fe-
sta dell’Immacolata incominciamo a prepararci 
materialmente a questa data:  il 25 dicembre, ap-
punto a semplicemente una data. A volte penso al 
Natale come ad un compleanno. Tutti siamo invi-
tati alla festa, arriviamo puntuali, mangiamo, be-
viamo, ci vestiamo bene, ma non andiamo neppu-
re a salutare il festeggiato.  
Finita la festa torniamo a casa e quando ci incon-
triamo tra amici a raccontare com’è stata la festa 
ci ricordiamo solo del vestito nuovo, del cibo e 
delle persone che abbiamo incontrato. Ed il fe-
steggiato!.... Riscoprire il Natale rimane allora un 
compito per tutti noi. Non è importante che Gesù 
sia nato il 25 di dicembre, ma è importante vivere 
quello che Lui ci ha insegnato. In questo clima di 
incertezza, di crisi, penso che più che mai, dob-
biamo ricordarci che chi ci sta accanto è nostro 
fratello e come fratello dobbiamo trattarlo. Sco-
priamo allora che parole come amore gratuito, 
solidarietà, bontà, affetto, non sono parole buttate 
li per far dei bei discorsi ma diventano fatti con-
creti. Infatti uno dei valori dei cristiani è che  
quello che conta non sono le parole ma sono i fat-
ti: “Ho avuto fame e mi avete dato da mangiare” 
Mt. 25,35 
Lasciamoci allora con un impegno … facciamo si 
che almeno quest’anno il Natale sia il Natale della 
solidarietà specialmente con chi è più in difficoltà 
e, ragazzi, non dimenticatevi neppure del festeg-
giato! 
Buon Natale a tutti! 

di Bilha Pavel Marian 
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(Valerio Noaro) Il contributo per l’iscrizione  
all’Associazione costa cinquanta euro all’anno, 
meno di  0,14 euro al giorno: sette volte meno del 
costo di un caffè al bar. Eppure anche nel 2011 il 
numero di soci, nuovi e rinnovi, è inferiore al  
centinaio e precisamente pari a novantasette, 
compresi quelli onorari. Invertendo l’ordine di un 
detto comune, si può affermare “siamo buoni 
ma pochi”. 
Gli ex allievi dell’Istituto Marconi sono sicuramen-
te molti eppure i conti non tornano, come mai? 
Non crediamo sia colpa della congiuntura econo-
mica. Pensiamo più ragionevole ritenere che il 
problema sia la nostra scarsa visibilità: 
l’Associazione è in grado di comunicare quasi e-
sclusivamente tramite questo giornale che viene 
trasmesso via mail agli iscritti, alle duecento a-
ziende che collaborano con la Scuola per gli stage 
e a circa duecento studenti, i cui genitori hanno 
dato l’assenso all’invio. Al momento non può fare 
di più.  
Per questo motivo ci rivolgiamo a Voi, cari Soci, 
perché ci diate una mano a raggiungere e a con-
vincere colleghi di vostra conoscenza ad impegna-
re una piccola somma per un grande ideale: aiu-
tare l’Istituto Marconi a migliorare la prepa-
razione degli allievi mettendo a disposizione 
esperienze e attrezzature didattiche al passo 
con la tecnologia. 
 A coloro che non ci conoscono potrete dire che la 
“Associazione ex diplomati Istituto Tecnico Indu-
striale G. Marconi di Padova” è nata  per volontà 
di un gruppo di ex allievi che nel 2006 l’ha costi-
tuita per realizzare iniziative a vantaggio degli 
studenti dell’Istituto. Ha uno statuto, un consiglio 
direttivo, i revisori dei conti e alcune sottocom-
missioni per la realizzazione dei progetti delibera-
ti. Tutti i componenti danno la personale disponi-
bilità a titolo gratuito. Le finalità dell’Associazione 
sono dettagliatamente elencate all’articolo 2 dello 
statuto, ma è interessante evidenziarne alcune: 

a) stimolare e raccordare le esigenze del mon-
do dell’imprenditoria e dell’ITIS Marconi di Pa-
dova; 
g) favorire e finanziare acquisti di materiale, 

attrezzature e macchine per sviluppare e po-
tenziare la didattica e la ricerca nell’ITIS Mar-
coni; 
h) promuovere la costituzione di cooperative 
per l’inserimento nel mondo del lavoro degli 
allievi dell’ITIS Marconi; 
i) sostenere e finanziare gli studi dell’obbligo 
con assegni, borse di studio, prestiti d’onore 
od altri tipi di sostegno, su suggerimento 
dell’ITIS Marconi, di allievi in disagiate condi-
zioni economiche  
 

A fronte di questi impegni statutari l’Associazione 
ha deliberato e realizzato significative iniziative 
alcune delle quali sono: 
Alternanza Scuola Lavoro ( lettere “a” ed “h” ) 
Ogni anno più di duecento aziende e studi profes-
sionali della provincia accolgono studenti del quar-
to e del quinto anno in stage che hanno la finalità 
di  

verificare e consolidare le competenze tecnico/
pratiche acquisite a scuola e le capacità 
relazionali; 

orientare lo studente a comprendere la realtà 
del mondo del lavoro; 

mettere in relazione aziende e allievi onde fa-
cilitare l’ingresso di questi nell’ambito lavo-
rativo; 

 
L’impegno che l’Associazione, in collaborazione 
con l’Istituto Marconi, ogni anno dedica  per la in-
dividuazione delle aziende, per i contatti e gli ac-
cordi, per i controlli da parte dei “tutor” nella fase 
di realizzazione al fine di monitorare il corretto 
inserimento dell’allievo e il suo comportamento e, 
in conclusione, per l’elaborazione dei questionari e 
dei tabulati con i quali verificare l’efficacia 
dell’apprendimento e il grado di soddisfazione del-
le aziende, giustificherebbe da solo l’esistenza 
dell’Associazione. 
Da considerare che come conseguente appendice 
di questa iniziativa si instaura un rapporto fiducia-
rio con molte aziende che sottopongono formali 
richieste di assunzioni e che spesso queste coinci-
dono con lo stesso stagista. (segue pag. 10) 

Molti motivi per aderire 
all’Associazione ex allievi  
ITIS Marconi 



I RAPPRESENTANTI DELLA CONSULTA  
PROVINCIALE 
Elena Tasinato e Alberto Sola 
 

Attendiamo  
idee e critiche  
 
La Consulta, que-
sta sconosciuta, 
non è molto pre-
sente nelle scuole 
della provincia di 
Padova negli ultimi 
anni. Molti studen-
ti non ne conosco-
no la funzione, 
oppure pensano 
sia solo un organo 
amministrativo o burocratico. Noi Rappresentanti della 
Consulta sentiamo di dover condividere la nostra e-
sperienza con tutti gli studenti, poiché si tratta di un 
vero momento d'incontro tra scuole differenti.  
Finora, abbiamo partecipato alle tre riunioni plenarie degli 
studenti della Consulta, nella quale sono stati eletti il presi-
dente e i membri della giunta (tra cui la nostra rappresen-
tante Elena Tasinato).  
Il nostro compito è quello di fornire le modalità di 
confronto fra studenti provenienti da realtà diverse, 
per questo motivo stiamo organizzando, con l'aiuto 
della Dirigenza scolastica, la festa dell'arte di fine an-
no insieme all'Istituto Ruzza. Nel caso si parli di richie-
dere la festa all'interno del Marconi potranno partecipare 
solo queste due scuole per motivi di sicurezza, se invece si 
decide di aderire all'iniziativa di organizzare la festa presso 
il Parco Iris di Padova potrà essere presente anche l'Istituto 
Einaudi-Gramsci.  
Attendiamo vostre idee e critiche, nonostante alcuni 
di voi si siano già fatti partecipi della discussione per 
migliorare la nostra visione sull'argomento.  
Come Consulta Provinciale proponiamo inoltre due 
progetti ancora in fase di sviluppo: 

un contest musicale per band composte da studenti del-
le superiori della provincia di Padova 

una giornata culturale sul tema “Come mi vedono gli 
altri” 

Durante il Consiglio d'Istituto vi illustreremo più dettaglia-
tamente i progetti accennati, essendo per tutti un evento 
nuovo. Per ogni informazione o richiesta contattateci su 
http://www.facebook.com/groups/pages/PFM-Per-Forza-
Marconi 
 
o a scuola, ci faremo trovare! 
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Acquisti di materiale didattico 
(lettera “g”)  

anno 2008       -  impegno di €       
12.000,00 per una convenzione 
con l’Istituto Marconi per la ta-
ratura e revisione dei macchina-
ri del laboratorio tecnologico, 
per l’acquisto di attrezzatura e 
documentazione tecnica. 

anno2009          –   impegno  di € 
12.000,00 per la partecipazione 
dell’Istituto Marconi al bando 
della Fondazione CA.RI.PA.RO. 
per l’acquisto di uno spettrome-
tro di massa per analisi chimica 
di leghe a base FE e Al e di 
retrofit Galdabini PM50 per pro-
ve meccaniche (valore commer-
ciale dei macchinari € 8-
7.000,00) 

anno 2010          –  impegno di € 
12.000,00 per l’allestimento di 
un’“aula progettazione energia” 
con 15 postazioni di computer 
per allievi, ed una per il docente 
più 2 stampanti. 

anno 2011        – impegno di € 
14.000,00 per dotare un’aula 
del biennio di 16 postazioni di 
computer e videoproiettore, e il 
laboratorio macchine di 6 posta-
zioni di computer e videoproiet-
tore. 

I risultati conseguiti ci rendono ovvia-
mente orgogliosi però non sono che 
l’inizio dell’ impegno che ci siamo as-
sunti. Altre richieste per interventi sono 
già formalizzate, ma solo una consi-
stente adesione di nuovi soci potrà tra-
sformare un modesto contributo indivi-
duale in un grande aiuto per la  prepa-
razione dei nostri ragazzi.  
Riuscire, grazie alla collaborazione di 
tecnici e docenti, a dotare l’Istituto di 
apparecchiature in linea con la tecnolo-
gia utilizzata dalle aziende, significa 
migliorare la didattica e agevolare 
l’inserimento dei futuri periti nel mondo 
del lavoro. 
Coloro i quali ritengono quelli e-
sposti validi motivi per aderire pos-
sono farlo chiamando la segreteria 
il martedì o il venerdì dalle 9 alle 
12. al 049 - 8040225 
Oppure scrivere a: 
Exallievimarconipd@alice.it 



MARCONI PRESS — — Numero  25 -  15.  dicembre 2011,  pag . 11 

 
Dai rappresentanti di Istituto 
Sofia Gobbi  
Giada Vanzetto   
Martha Tasinato   
Alessandro Boccardo 
 

Messaggio 
per te ! 

 

 
È la prima volta che scriviamo un vero e proprio articolo che, come ci auguriamo, verrà letto da qual-
cuno. Lasciando perdere i nostri soliti temi in classe, ci capita molto di rado di scrivere per il gusto di 
farlo: questa volta, noi Rappresentanti d'Istituto e di Consulta abbiamo scelto il Marconi Press per far 
sentire la nostra voce.  Il compito del Rappresentante d'Istituto è quello di ascoltare le problematiche 
e le proposte presenti nella scuola e portarle in Consiglio d'Istituto: non sempre è facile rivestire que-
sto ruolo, siamo quasi 1400 studenti e le opinioni sono sempre moltissime. La nostra è una scuola con 
molte potenzialità: siamo in tanti, chissà quante iniziative e giornate alternative possono venire fuori. 
Come ben sapete, l'opinione pubblica non è sempre dalla nostra parte, soprattutto alcune testate lo-
cali. Ora sta a noi riportare il nome del Marconi al suo massimo, perché sappiamo di valere tantissi-
mo. In data 29/11 ha avuto luogo il primo Consiglio D'Istituto dell'anno, al quale noi Rappresentanti 
abbiamo preso parte. Si è parlato a lungo dei problemi che voi tutti ci avete sottoposto: le difficoltà 
logistiche del plesso di Chimica, la mancanza di totem e i progetti scolastici. Si è deciso di ovviare al 
problema della mancanza di collegamenti telefonici a Chimica acquistando un telefono cellulare per il 
plesso. Non vi è ancora una precisa decisione riguardo al totem e al wi fi, dato che l'area dell'intero 
istituto non è ancora stata coperta. Sappiamo che molti studenti di Chimica lamentano la mancanza 
della campanella e del registro elettronico che ha creato non pochi problemi per le giustificazioni che 
andranno comunque a influire sul voto di condotta finale, per questo solleciteremo per una maggior 
tolleranza da parte dei professori del corso e per una soluzione definitiva da parte della Dirigenza.  
Per ogni indirizzo, sono stati approvati molti progetti scolastici, tra l'altro segnalatici dagli studenti 
stessi: per ulteriori e più precise informazioni parlate con i vostri coordinatori. Alcune iniziative riguar-
dano invece l'intero istituto, come il progetto “Musica nel Sangue” e lezioni di musica del quale sono 
già state raccolte le adesioni (referente prof. Nonato), e il CIC (referente prof. Chieregato). Inoltre 
durante il Consiglio, la Rappresentante Sofia Gobbi è stata eletta membro della Giunta esecutiva del-
l'Istituto Marconi. Come accennato durante l'assemblea dei Rappresentanti di Classe, è stata organiz-
zata una Festa di Natale interna all'istituto. Non sarà una giornata particolarmente impegnativa come 
un'autogestione, ma piuttosto un momento di svago utile per scambiarsi gli auguri di Buon Natale e 
condividere un'esperienza. La giornata si svolgerà con la seguente scaletta (per ora provvisoria, se 
avete suggerimenti contattateci): 

Prime due/tre: ordinaria lezione 
Finale torneo di street volley (iscrizioni già raccolte) 
Torneo di street basketball, 3 contro 3, 6 squadre estratte tra le partecipanti (iscrizioni aperte 

presso i vostri prof di ed. fisica) 
Torneo di ping pong, 4 tavoli disponibili (iscrizioni aperte presso i vostri prof di ed. fisica) 
Cineforum (Trainspotting, I diari della motocicletta) 
Torneo di Playstation, iscirizioni presso rappresentanti in base alle TV disponibili  
Altre proposte sempre ben accette 

Sarà in ogni caso inviata una circolare in ogni classe con un programma della giornata più dettagliato 
e definitivo, ma sarebbe utile farci pervenire eventuali idee e iscrizioni. 
A breve sarà richiesta l'Assemblea degli Studenti (probabilmente per il 15/12), nella quale verrà espo-
sto con maggior precisione il resoconto del Consiglio d'Istituto e si farà il punto della situazione ri-
guardo problematiche emerse durante le ultime riunioni. 



MARCONI PRESS — — Numero  25 -  15.  dicembre 2011,  pag . 12 

 

 

 ** Scrivono gli studenti .. 
 

Abbiamo visitato la Solon Spa 
 

(Varotto Enrico, 5 A) Questo mese noi della 5A 
abbiamo visitato la Solon spa accompagnati dai 
proff. Ramazzotto Antonio e Moresco Marisa. Era 
presente anche una rappresentante di Confindu-
stria, incaricata delle relazioni con le scuole.   
La fabbrica  si trova a Carmignano di Brenta, 
provincia di Padova. E’ stata fondata nel 1997 a 
Berlino in Germania, ed oggi è diventata un 
leader nella produzione di moduli e sistemi foto-
voltaici in Europa. Nel 1998 la Solon Spa è stata 
la prima azienda fotovoltaica ad essere quotata 
nel mercato azionario tedesco. Ha filiali in Ger-
mania, Francia, Italia e negli USA, ed impiega 
oltre 900 dipendenti.  
La visita è iniziata con l’accoglienza in reception 
dove ci è stata consegnata una tessera magneti-
ca numerata, obbligatoria per girare all’interno. 
Ci conduceva un ingegnere aerospaziale, del set-
tore ricerca e sviluppo. Ci ha accompagnato nei 
vari reparti spiegandoci l'attività e le modalità di 
produzione. La  Solon Spa produce principalmen-
te moduli fotovoltaici, assemblando i componenti 
(vetro, celle, struttura metallica ecc.). Non si oc-
cupa della costruzione fisica delle celle partendo 
dal silicio. Il montaggio dei pannelli è quasi total-
mente automatizzato con i più moderni macchi-
nari.  
Durante la visita ho notato che alcune linee di 
produzione erano ferme e la guida ci ha detto 
che l’azienda è in crisi e molti dipendenti sono 
oggi in cassa integrazione.  
Dopo aver visitato il reparto produzione  siamo 
andati in sala conferenze dove abbiamo ascoltato 
una relazione sulla tecnologia del fotovoltaico e 
sul modo di integrarla nell'edilizia delle case. La 
visita è stata molto interessante: abbiamo visto e 
sentito chi produce i moduli fotovoltaici, la tecno-
logia che usa e i problemi del mercato.  
 
Il torneo di STREET VOLLEY  
 

(Dario Facchin, 4 A) Immagino avrete già sen-
tito parlare del torneo di street volley che si sta 
svolgendo proprio in questo periodo prenatalizio 
a scuola, organizzato dai professori di educazione 
fisica. Ma cos’è lo street volley - si chiederanno 
molti - e come è nato?  
Lo street volley è semplicemente uno sport simile 

alla pallavolo ma con la differenza che è più libe-
ro! Elenco alcuni dettagli:  
• nello street volley la palla può essere colpita 
in qualsiasi modo con qualsiasi parte del corpo; 
• nella pallavolo classica ad ogni punto che la 
squadra in ricezione (ovvero quella che inizia 
l’azione senza la palla) riesce a realizzare, la 
squadra gira in senso orario, mentre nel street 
volley non è così! Ogni ragazzo decide qual è la 
sua posizione migliore e può restare là per tutta 
la durata della partita; 
• il battitore può essere lo stesso per tutta la 
partita; 
• la battuta può essere fatta con qualsiasi parte 
del corpo. 
Questa libertà è il segreto del successo di questo 
sport tra i giovani, infatti molte volte i ragazzi 
non vogliono giocare a pallavolo a causa del fatto 
che non la praticano e non sono in grado di fare 
bagher o battute sempre alla perfezione con le 
tecniche di base corrette, oppure perché vogliono 
restare sempre sotto rete o in battuta e non vo-
gliono cambiare posizione.  
Lo street volley  permette di evitare tutte queste 
ristrettezze. E' nato proprio durante una lezione 
di educazione fisica al Marconi. Mentre il prof. 
Norberto Salmaso stava spiegano i fondamentali 
di pallavolo - quali bagher, palleggio e schiaccia-
ta - i ragazzi hanno fatto alcune brillante osser-
vazioni e così ne è derivata una pallavolo più li-
bera e semplice da giocare. 
In seguito si è deciso di organizzare il torneo nel 
triennio a eliminazione diretta con partite della 
durata di 3 set da 15 punti. La finale è prevista 
per l’ultimo giorno di scuola prima delle vacanze 
natalizie, il giorno 23 dicembre. Per chiunque 
vuole saperne di più sul regolamento e sullo svol-
gimento del torneo trova tutti i dettagli sulle ba-
cheche dei vari piani.  
 

Amo la mia scuola 
 

(Andrea Tognon, 4 A) Secondo me il Marconi 
è, in questo momento, una delle poche scuole 
che offre una  così buona ed ampia preparazione 
per affrontare al meglio l’inserimento nel mondo 
del lavoro. Questa scuola, inoltre, è in grado di 
fornire agli studenti delle basi efficienti per il pro-
seguo degli studi (grazie alle molte materie che 
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si svolgono nell’istituto) e una buona apertura 
mentale indispensabile nel mondo lavorativo o-
dierno.  Io penso che i punti di forza del Marconi 
siano: innanzitutto le numerose proposte di lavo-
ro da parte di aziende che richiedono personale 
con la nostra formazione, una preparazione teori-
ca spendibile concretamente nel mondo di lavoro 
sin da subito e l’apprendimento di un linguaggio 
tecnico specifico.   
 
“La bottega del caffè” di Goldoni. 
 

(Taschin Michael, 4 A) Siamo andati al teatro 
Pio X per assistere alla rappresentazione della 
“bottega del caffè”. Una commedia dove Goldoni 
presenta il suo tempo e fa ruotare personaggi e 
vicenda proprio in questo posto,  il caffè 
dell’epoca. Del resto la bottega del caffè è sem-
pre stata un luogo di ritrovo abituale e possiede 
una sua vitalità.  
Nel racconto, alcuni personaggi si sono distinti 
per particolari caratteristiche: il proprietario, Ri-
dolfo, che teneva le fila di quanto succedeva. Co-
stui si sapeva comportarsi con maestria, e man-
teneva saldo il buon senso laddove mancava. 
Suo antagonista era Don Marzio, gentiluomo na-
poletano, indiscreto e seminatore di zizzania. 
Protetti o vittime di questi due personaggi 
c’erano il signor Eugenio, di buona famiglia ma 
preda del gioco e delle donne, e sua moglie Vit-
toria, donna virtuosa e onesta. Altri personaggi 
figuravano per particolari scelte o circostanze: 
Flaminio - che con il nome di Conte Leandro vi-
veva con le vincite al gioco e manteneva la balle-
rina Lisaura (questa poi lo crede scapolo e inten-
zionato a sposarla)-; Placida, moglie di Flaminio, 
vestita da pellegrina e alla ricerca del marito; 
Pandolfo, uomo senza scrupoli, proprietario della 
bisca accanto alla bottega del caffè.  
La commedia era ovviamente a lieto fine: tutto 
rientrava nella morale comune, che vedeva trion-
fare il bene e punire il male. Interessante è stata 
la conclusione, in cui si sono chiariti i malintesi 
provocati dalle maldicenze di Don Marzio, accu-
sato di calunnia, indiscrezione e spionaggio. Que-
sto gentiluomo che parlava ed agiva in modo in-
genuo ma con buone intenzioni, si è visto co-
stretto a riconoscere le proprie colpe e a partire 
da Venezia. 
La commedia è stata seguita da tutti con interes-
se.  

 
Cellulari, social network e altro 
 

(Daniele Tosato, 2 A)  La tecnologia avanza 
senza sosta e i mezzi per comunicare sono in 

continuo aggiornamento. Il modo di esprimersi, 
anzi, i mezzi con cui farlo, sono mutati radical-
mente, nel corso degli anni: dai vecchi ed enormi 
cellulari, pesanti e antiestetici, si è passati ai mi-
ni computer tascabili (i cosiddetti TAB), leggeri e 
ultrapiatti. La tecnologia si è miniaturizzata, la 
fragilità dei componenti elettronici è ai massimi 
livelli e, purtroppo, ora sono le persone che si 
adattano alla tecnologia, non il contrario. Su in-
ternet, nell’ultimo decennio, hanno spopolato i 
social network, come facebook, skype, netlog, 
twitter, myspace… 
Sono siti nei quali, iscrivendosi, si può creare un 
proprio profilo (con tanto di foto ed informazioni 
personali) da utilizzare per condividere pensieri, 
immagini, foto, video, testi, messaggi. Inoltre si 
può “chattare” (significa inviare messaggi ad un 
altro utente, ricevendo la risposta in tempo reale, 
in pratica conversare virtualmente) senza perde-
re tempo inutile di attesa, ma soprattutto gratui-
tamente. Un esempio di tutto ciò è facebook, so-
cial network famosissimo, creato nel 2004 da 
Mark Zuckerberg, che conta a oggi ben 750 mi-
lioni di utenti iscritti, di ogni nazionalità e di ogni 
continente. Le iscrizioni aumentano di giorno in 
giorno e sembrano non terminare. Gli aspetti po-
sitivi che spingono gli adolescenti e non solo ad 
utilizzare queste nuove tecnologie sono molti: si 
comunica più velocemente, non si spende quasi 
nulla, si aumenta la libertà di espressione e si 
possono utilizzare per i motivi più disparati. Tali 
tecnologie hanno anche, tuttavia, aspetti negati-
vi: i ragazzi più deboli si sentono “obbligati” ad 
acquistare un certo tipo di cellulare o condizionati 
a farlo, solo per essere simili ai loro amici e non 
sentirsi tagliati fuori. Nei casi più gravi si può ar-
rivare a una vera e propria dipendenza da un cel-
lulare o da un social network. Secondo il mio pa-
rere, è più che giusto utilizzare queste nuove 
tecnologie, non per apparire “fighi”, ma per usu-
fruire in modo intelligente del progresso. Senza, 
però, diventarne vittime: nessun social network 
potrà mai sostituire un’amicizia reale! 
 
THE TYPEWRITER: che passione! 
 

(Alessio Vescovo, 4^ D) Tutto è iniziato in un 
pomeriggio come tanti, quando annoiato, andai a 
curiosare su un noto sito internet di annunci e 
per caso la mia attenzione cadde su una bella 
“Lettera 32” verde oliva; visto il prezzo accessibi-
le e complice la mia passione per la meccanica, 
decisi di comprarla. Così acquistai la mia prima 
macchina da scrivere vecchia. Poi si sa le passio-
ni continuano a prenderti, a coinvolgerti sempre 
di più e a consolidarsi in modo contagioso anche 
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in chi ti sta vicino, anche negli amici….ed è quello 
che è accaduto a Stefano, con il quale porto a-
vanti ora questo affascinante hobby: collezionare 
vecchie macchine da scrivere, strumenti ormai 
dimenticati, abbandonati da tutti perchè sostituiti 
dai tecnologici computer.  
La macchina da scrivere, capolavoro della mec-
canica di fine ‘800, ha vissuto ed incorporato nel 
secolo scorso tutte le innovazioni tecniche del 
tempo ed il modificarsi della società ed in tal 
senso va ricordata e conservata.  
Attualmente disponiamo di una quindicina di 
macchine che esponiamo, su richiesta, alle mo-
stre, mostre compartecipate diverse da quelle 
tradizionali, in quanto i visitatori (persone di tut-
te le età ma spesso bambini) possono toccare 
con mano gli oggetti esposti scoprendo per la 
prima volta o rivivendo un’epoca, in cui il battere 
sicuro e veloce dei tasti caratterizzava gli am-
bienti di lavoro.  
In una prossima mostra proposta all’ ITI Marconi 
dal 18 al 23 dicembre verrà appunto toccato il 
tema della meccanica relativa alle macchine da 
scrivere tramite l’esposizione di alcuni pezzi si-

gnificativi tra cui: 
• una Continental del 1905, il modello standard 
più diffuso in Europa in quegli anni 
• una robusta M40/1 della Olivetti (del 1930) 
con uno speciale tabulatore per svolgere dei cal-
coli matematici 
• una “fascistissima” Studio 42 (del 1935) con 
la sua speciale meccanica semplificata 
una famosa “Lettera 22” (del 1950) simbolo ita-
liano nel mondo, il tutto arricchito da una piccola 
raccolta di manifesti pubblicitari.  
Abbiamo scelto di condividere anche con gli stu-
denti del Marconi questa nostra passione attra-
verso l’allestimento di una piccola mostra in isti-
tuto, in quanto riteniamo sia dovere di ogni per-
sona fornire e divulgare le proprie conoscenze 
estendendole il più possibile agli altri.   
Vi aspettiamo quindi numerosi ad osservare le 
nostre mitiche macchine da scrivere. 

 
“Speak truth to power” 
 

(Raffaele Paccagnella 2aB)  Venerdì 28 otto-
bre 2011, al teatro Pio X di Padova, si è tenuto 
un incontro tra alcune scuole della città e tre e-
sponenti mondiali dei diritti fondamentali 
dell’uomo: Kerry Kennedy, nipote del famoso 
presidente nonché figlia dell’attuale senatore Ro-
bert F. Kennedy; Marina Pisklakova, attivista 
leader dei diritti delle donne in Russia ed infine 
l’ex direttore del “holocoust Museum” John Effer-
nan.  
L’incontro è iniziato con la presentazione della 
mattinata da parte del presidente della “cassa di 
risparmio di Padova e Rovigo”, promotore 
dell’iniziativa, il quale presenta quindi gli ospiti 
che la città di Padova ha avuto la fortuna di ospi-
tare. 
Dopo un fragoroso applauso, la settima figlia del 
senatore americano ha introdotto l’argomento 
della giornata ponendo agli studenti spettatori 
delle domande circa i diritti dell’uomo, in partico-
lar modo quelli riguardanti le donne.  
Viene quindi esposto l’argomento principale, ov-
vero la violenza sulle donne, ma  in ambiente 
domestico, cosa quasi peggiore rispetto ad altre 
forme di violenza. Marina Pisklakova ci ha spie-
gato, infatti, cosa vuol dire la violenza domstica, 
e ci ha portato l’esempio del suo paese, il più 
coinvolto in tale problema, raccontandoci le sue 
dirette esperienze.  
Una storia molto interessante, ma anche abba-
stanza sconvolgente, poiché riporta fatti molto 
gravi della società contemporanea che, cosa an-
cora più sconvolgente, sono trascurati dai media 
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sottolineando così (sebbene i mezzi ci siano) una 
grave mancanza di comunicazione.  
Il problema della violenza domestica è molto tra-
scurato dalle persone ma soprattutto è sottovalu-
tato poiché solo in Russia, per esempio, migliaia 
di donne all’anno muoiono a causa delle violenze 
subite in ambiente famigliare.  
Altra cosa molto importante per la sua gravità è 
il fatto che nonostante tutto quello che accade, le 
autorità non agiscono per impedire la cosa, bensì 
si preoccupano di aiutare gli autori di tali crudeltà 
dando consigli “ironici” del tipo “ se vuoi farlo 
non fare rumore”; tale fatto è vergognoso e pur-
troppo accade in molti paesi sotto i nostri occhi e 
noi non ce ne accorgiamo.  
Poche persone si impegnano seriamente a difen-
dere la libertà di altre con mezzi forniti dallo sta-
to assai insufficienti e quasi inutili. La riunione 
continua comunque con alcuni scambi di doman-
de tra gli studenti e gli ospiti della giornata.  
Gli interventi e i quesiti argomentati dai tre espo-
nenti sono volti alla sensibilizzazione di tale pro-
blema. La mattinata infine si conclude con 
un’attività proposta da Kerry Kennedy, un po’ 
fuori dal normale, che ricorda un antico rito afri-
cano, il quale serve a far piovere.  
Tale rito consisteva nel combinare alcuni gesti 

semplici e rumori per formare un rumore che ri-
corda quello di un temporale.  
In conclusione posso affermare che è stato un 
incontro molto interessante, ma soprattutto edu-
cativo.  
Sono contento che al mondo ci siano persone che 
si occupano dei problemi sociali quali la difesa 
dei diritti dell’uomo; sono persone che mi fanno 
sentire sollevato, ma allo stesso tempo arrabbia-
to.  
Da una parte vedo che l’altruismo non manca 
mai e ancora oggi esiste e viene manifestato, da 
sempre meno persone, ma c’è, mentre da un al-
tro punto di vista vedo che ogni giorno c’è sem-
pre una nuova violenza, un nuovo modo di calpe-
stare nel fango la libertà altrui per favorire la 
propria persona.  
Spero un giorno di riuscire a contribuire concre-
tamente anch’io alla risoluzione di tali problemi 
come hanno fatto e come tuttora fanno Kerry, 
John e Marina.   
 
Buona fortuna e buon lavoro a questi eroi del 
mondo contemporaneo. 
 
 
 

La redazione di Marconi Press augura a tutti  

BUON NATALE e FELICE ANNO NUOVO 



 

“Speak truth the power”  
per combattere la violenza 

 
Speak truth the power, ovvero Coraggio senza confini, è il titolo di un progetto riguardante i diritti u-
mani, che ha recentemente coinvolto anche la nostra scuola. Il 28 ottobre, infatti, la classe 2 B ha 
partecipato ad una conferenza interattiva che ha visto la presenza di tre illustri personalità internazio-
nali, che da anni si battono per la difesa dei diritti umani in diversi luoghi del pianeta, ove tali diritti 
sono sistematicamente violati. 
Si tratta di Kerry Kennedy, nipote del presidente americano tragicamente assassinato nel 1963, di 
Marina Pisklakova, attivista leader dei diritti delle donne in Russia e di John Heffernan, direttore 
dell’intero progetto sui diritti umani. La sala Petrarca del teatro Pio X era affollata di studenti e docenti 
provenienti da istituti superiori di tutta la provincia di Padova. Con uno stile estremamente semplice 
ed efficace, particolarmente adatto ai ragazzi, i tre oratori hanno affrontato varie tematiche, soffer-
mandosi in particolare sul tema della violenza. Essa è stata definita come uno stile di vita, 
un’abitudine sistematica e ripetuta che esiste ovunque, anche nei Paesi più evoluti. La violenza fisica, 
quella che fa notizia, è solo la conseguenza di quella psicologica. Quest’ultima non interessa le crona-
che dei notiziari e dei giornali, ma in moltissimi casi rappresenta la normalità, specialmente ai danni 
delle donne, sia in famiglia sia fuori casa. A questo proposito, la Pisklakova ha citato un dato impres-
sionante: solo in Russia, circa 11000 donne all’anno vengono uccise a causa della violenza domestica, 
in quasi tutti i casi ad opera del marito o compagno, poiché manca una legislazione specifica che di-
fenda i loro diritti.  Nell’ambito della famiglia, in Russia, è ancora l’uomo a comandare sia sulla moglie 
sia sui figli, spesso in modo drammaticamente violento. Questo accade, nonostante esistano oltre 
cento associazioni sorte di recente a difesa dei diritti delle donne. Ma la violenza, sotto varie forme, 
esiste anche qui, anche vicino a noi. La cronaca registra, ovviamente, solo i casi più eclatanti, non può 
dar voce a quelli meno gravi. E’ violenza ogni sopruso, ogni discriminazione, ogni forma di prepoten-
za, ovunque essa si manifesti. Essa va denunciata e combattuta, con coraggio: ecco l’insegnamento 
che i nostri ragazzi hanno recepito dall’incontro del 28 ottobre. Senza aspettare che la violenza faccia 
notizia, perché ha causato un morto, un ferito, uno stupro. 
 

Leggere & scrivere 
 
Spesso, tra docenti di lettere, ci si lamenta perché i nostri alunni scrivono male. Sono pigri, abituati a 
usare un italiano eccessivamente stringato e sintetico, modellato sul linguaggio dei messaggi inviati 
col cellulare, dove abbondano abbreviazioni, assenza di sinonimi e di punteggiatura, povertà di lessi-
co.Che fare per contrastare questa tendenza, apparentemente inesorabile? Sto tentando un esperi-
mento: agli alunni delle mie tre classi ho imposto (imposto, sì, non consigliato!) la lettura di un libro 
di narrativa ogni mese e mezzo e la stesura di almeno una pagina di diario alla settimana. Non è stato 
facile, specie all’inizio, far comprendere l’utilità della lettura e della pratica della scrittura. Poi, un po’ 
alla volta, anche i più restii si sono rassegnati, decidendo di accettare la sfida e di svolgere i compiti 
assegnati. Dopo circa tre mesi di scuola e due di lettura e scrittura “forzate”, i risultati cominciano a 
vedersi. Chi più chi meno, i ragazzi scrivono e leggono tutti. Addirittura, spesso sono loro a ricordarmi 
di controllare le pagine di diario che hanno scritto o i libri che hanno letto. Anche il loro italiano scritto 
inizia a migliorare, a farsi meno sintetico, a diventare più scorrevole. C’è un altro aspetto, non meno 
rilevante di questo. Scrivere un diario aiuta a ricordare, a fissare sulla pagina momenti belli o brutti di 
vita vissuta. Che altrimenti andrebbero persi per sempre. Il diario li salva, almeno per un po’. 
I nostri ragazzi hanno bisogno anche di questo, della memoria di quel che di importante quotidiana-
mente vivono e sentono, per non essere soltanto e semplicemente vittime del consumismo. 
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 Attilio Viena, Redazione di Marconi Press 

 Il punto 
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In molti si sono chiesti se la tv sia uno strumento 
educativo e di approfondimento, oppure un qual-
cosa che danneggia e crea una sorta di annebbia-
mento sul modo di pensare e di relazionarsi, non 
solo soprattutto dei giovani, ma anche di chi gio-
vane non lo è più. Innanzitutto partiamo dai dati. 
Fonti certe affermano che il 51% delle famiglie 
italiane ha tre o più televisori in casa, il 36% due 
e solo il 13% uno. Bisogna far notare una singola-
re coincidenza fra la percentuale dei ragazzi e dei 
genitori con la televisione nella propria camera 
(47%) e cosa ancor più preoccupante, nell’84% 
dei casi, ai ragazzi capita di restare soli davanti 
alla tv. Analizzando più approfonditamente il tem-
po libero dei giovani, abbiamo una ripartizione di 
questo tipo: 

Da due a tre ore davanti alla tv; 
Un’ora davanti al computer; 
Un’ora davanti ai videogames (Playstation, 

Xbox, ecc). 
Ma più che per i giovani, il vero problema sempre 
più forte nel rapporto con la tv, sta nei bambini. 
La “baby-sitter” del giorno d’oggi, si chiama Me-
diaset, Rai, Sky. Per alcuni genitori, non pochi 
purtroppo, è molto più comodo lasciare un figlio 
qualche ora solo davanti alla tv, che seguirlo e 
portarlo fuori all’aria aperta. 
Oggigiorno il nucleo familiare, non è più solo com-

posto da genitori e figli, poiché a 
questi bisogna sicuramente aggiun-
gere la tv. Televisione “cattiva ma-
estra”, non solo per i contenuti 
spesso poco educativi, ma anche 
perché l’immagine regna sulla pa-
rola. Si è passati da una tv educati-
va, o quantomeno non influente in 
modo negativo, ad una “tv spazza-
tura”, che purtroppo si prende i 
suoi spazi soprattutto in prima se-
rata, quando sia grandi che piccoli, 
smaltiscono le fatiche della giorna-
ta, di fronte a programmi inade-
guati. Forse troppi genitori, non si 
rendono conto che sono proprio 
loro i primi a criticare la tv, ma poi 
gli stessi che dopo cena si siedono 
con il telecomando in mano e fanno 
zapping fino a tarda notte, lascian-
do i figli soli in un’altra stanza, soli-
tamente a fare la stessa cosa. È 

proprio così che si perdono le migliori occasioni 
per un dialogo fra genitori e figli , anche perché se 
questo avvenisse a cena il tutto sarebbe 
“giustificato”, ma anche qui la consuetudine è 
quella di cenare con la tv accesa e non interagen-
do tra i presenti a tavola. Pure io ceno con il tele-
visore acceso, per informarmi sui fatti quotidiani 
tramite i telegiornali, ma non bisogna che la tv 
prenda il sopravvento sul dialogo famigliare. Non 
bisogna perdere i rari momenti in cui la famiglia 
può ritrovarsi e confrontarsi. Più un bambino, o 
comunque un giovane ascolta e non parla, più si 
chiude in sé stesso bloccando il suo istinto comu-
nicativo e quando si trova a comunicare, lo fa in 
modo non corretto (usando parole non appropria-
te), perché non abituato a farlo. Il problema pur-
troppo, va allargato non solo alla tv, ma a quella 
triade composta da tv, internet e videogames, che 
sta cambiando il modo di comunicare ed il lin-
guaggio dei giovani, sempre più alieni alla società 
dei genitori. Nulla di tutto ciò deve essere elimina-
to, ma moderarne l’uso si può, contribuendo a far 
restare la famiglia italiana, non poi così diversa da 
quella dei nostri padri. Per comunicare bisogna 
innanzitutto parlare e così facendo, emergeranno 
problemi, gioie e sensazioni che con un linguaggio 
virtuale, per quanto colorito o innovativo, non riu-
sciranno mai ed emergere. 

FAMIGLIA E TV  
di  Giacomin Daniele 
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? Chi era ? 
 
 
(Franco Bellesso) Un pome-
riggio, nella fredda primavera 
londinese del 1600, il medico 
personale della regina Elisa-
betta, già famoso per i suoi 
studi sul magnetismo e sui 
fenomeni connessi, fece dono 
alla sovrana del suo libro “ De 
magnete magneticisque  
corporibus et de  magno 
magnete tellure: Phisiolo-
gia nova plurimus experi-
mentis demonstrata“ (sul 
magnete, sui corpi magnetici 
e sul grande magnete terra: 
Una nuova fisica dimostrata 
attraverso numerosi esperi-
menti). Nel libro venivano e-
sposti gli studi sull’ambra e su 
una vasta categoria di sostan-
ze in grado, se strofinate,di 
attirare pagliuzze. Questa da-
ta risulta importante perché normalmente, la si fa coincidere con l’inizio della scienza elettrica, doven-
do al Nostro, tra l’altro, il merito di averne coniato il nome; egli infatti chiamò elettrici  tutti i corpi 
che secondo i suoi studi si comportavano come l’ambra (in greco électron ). Il famoso medico nac-
que a Colchester, nella regione inglese dell’Essex il 25 maggio del 1544. Dopo avere frequentato le 
scuole elementari fu mandato nel 1558 a Cambridge al St. John’s College. Il suo curriculum scolastico 
fu particolarmente brillante: a 16 anni Baclelor of Arts, l’anno successivo borsista, a 20 anni Master of 
Arts e insegnante di matematica, a 25 anni dottore in medicina e membro effettivo del St. John. In 
questo periodo frequentò anche l’università di Oxford. Dal 1570 al 1573 viaggiò in Europa e in parti-
colare modo in Italia dove conobbe, a Napoli, il Della Porta* e a Mantova Paolo Sarpi**. Rientrato a 
Londra nel 1573 fu eletto membro del Reale Collegio dei medici e nel 1600 ne divenne Presidente. 
Conseguì anche la laurea in fisica e si appassionò negli anni ai fenomeni fisici e in particolare a quelli 
legati ai campi magnetici. 
Costruì, partendo da un pezzo di magnetite (un magnete naturale) una piccola sfera che egli chiamò 
terella (piccola terra) sulla quale fece ogni sorta di esperimenti per dimostrare che la terra fosse in 
realtà un grande magnete. Questi esperimenti assunsero all’epoca una grande importanza perché la 
bussola magnetica diventava uno strumento essenziale per la navigazione oceanica allora agli inizi e 
sul magnetismo terrestre vi erano molte idee strampalate. Tra i suoi numerosi meriti vi è quello di a-
vere introdotto con sistematicità il metodo sperimentale, cioè scientifico, verificando ogni ipotesi con 
prove e dati raccolti da esperimenti. Morì nel 1603. 
 
 
*  Della Porta Giambattista :  
scienziato e letterato . Studiò la camera oscura e le immagini fornite da lenti. Scrisse un grande trattato sui segreti della  natu-
ra.  
** Fra’ Paolo Sarpi : 
frate servita veneziano,storico e scienziato. Autore della Istoria del concilio  Tridentino in cui dimostrava come il rafforzamento 
della autorità politica del papato avesse significato il definitivo allontanamento dagli ideali della chiesa primitiva. 
 
Questo scritto è stato ripreso, tranne alcune note marginali, dal testo di A.Porro: corso di T.D.P. Vol1. Edizioni Calderini 
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Il mio mondo è un pezzo di cielo visto da 
una finestra stando in un letto. 
Oggi l’ha attraversato un aeroplano; mai 
ho provato tanta invidia nella mia vita per 
te collega che sei lassù. 
Mai come oggi capisco cosa vuol dire quel 
pezzo di stoffa che porto sulla divisa e che 
risponde al nome di “aquila”. 
 
Angelo  Vigo 
 
 
Ricordo . . .       
 
. . . mi sono accorto che per la cena mi sarebbe 
servita una bottiglia di acqua minerale. Sono 
uscito a prenderla dall’armadietto che sta sul 
balcone della cucina del mio appartamento di 

M a r i n o .  C o m e 
d’abitudine ho buttato 
uno sguardo verso 
l’aeroporto di Ciampi-
no che da qui si scorge 
bene. C’è buona visibi-
lità stasera, ho pensa-
to, e poi, di colpo, con 
meraviglia, ho notato 
il cielo: Il sole è tra-
montato da più di 
un’ora ma, verso occi-
dente è ancora tutto 
chiaro. 
Oggi c’è stato il fune-
rale di Angelo e… non 
vuole far buio. Che 
colori! Blu intenso, 
viola, e un profondo 
verde smeraldo vicino 
all’orizzonte, sul mare. 
Forse è lo stesso colo-
re del pezzetto di cielo 
che vedevi Tu, dalla 

finestra della stanza all’ospedale, quando scri-
vevi la tua bellissima poesia. 
Angelo, ricordi quando sei venuto a far visita al 
tuo amico comandante steso da un infarto 
all’ospedale di Marino?  
Mi portasti quel romanzetto: “Il gabbiano Jona-
than Livingston”.  
Mi dicesti: Leggi questo intanto, finché non ri-
torni a volare. Sono passati tredici anni da allo-
ra.  
Io non potei più tornare . . . ma chi avrebbe 
mai potuto pensare che, fra noi due, te ne sa-
resti andato prima Tu? 
Ricordi quando, al corso macchina sull’Herald, 
non ti volevo mai come compagno di banco 
perché eri troppo bravo e conoscevi troppo be-
ne l’impianto elettrico? Eri un secondo pericolo-
so, che minava la reputazione del comandante. 

 
Racconto di  Amilcare Monchero,  ex allievo, una vita da pilota di aerei.  
Vive lontano da Padova.  
 

Ricordo di un Amico:     
L’aquila di stoffa 
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Ricordi quando, passeggiando di notte per le 
strade di Bologna, io salutavo militarmente tutti 
i bidoni della spazzatura che incontravo, appel-
landoli con disprezzo “istruttori” ? . . . e ti inci-
tavo a fare lo stesso ? . . . e chiamavamo 
“pullman degli istruttori” il camion che racco-
glieva i bidoni? 
E quel pazzesco volo postale Crotone-Roma-
Crotone, con l’Herald, la nebbia, e le luci di pi-
sta fuori uso all’alternato? Te lo ricordi ? . . . 14 
ore e 55’ di servizio e 10 ore e mezza di volo.  
Eravamo decollati prima di mezzanotte ed era-
vamo tornati al Valtur alle 15.30 del giorno suc-
cessivo.  
Ci facevamo tutto da soli allora: rifornimento di 
carburante e olio, piano di volo e, se c’era fret-
ta, si aiutava pure a caricare la posta . . .  
Che piloti! Che tempi! 

Mia moglie ha rotto l’incantesimo dei miei pen-
sieri; sta reclamando per via dell’acqua minera-
le . . . ma mi soffermo ancora un attimo perché 
proprio in questo istante mi sta passando sopra 
un “anticollision”.  
Il cielo, in alto, è troppo scuro per poter vedere 
l’aereo. Non sento alcun rumore però . . . An-
gelo! . . . non sarai mica Tu per caso che te ne 
stai volando via con l’aquila di stoffa, quella 
della tua poesia ? 
Vai tranquillo Angelo, tanto, prima o poi ti rag-
giungo. Verrò in volo anch’io, perché la mia 
“licenza di pilota d’aquila”, almeno quella, è an-
cora valida.         
 
                                                                
 
 
P.S.  Questa pagina è stata scritta nell’estate del 1995. 
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